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Non ci sorprende affatto la notizia di 
qualche nuovo tumulto succeduto a Parigi" 
e in altre località della Francia in seguito 
al risultato dei ballottaggi. I partiti estre
mi avidi per loro natura di stravincere 
non possono inghiottire rassegnati l'ostra-,, 
cismo di Rochefort e di Raspai), |nè sarà 
sufficiente a consolarli il dispetto che il Go
verno deve provare per le attorie di Thiers e 
di Favre, due nemici a lui ben più formi
dabili di tutti gli altri che portano scritto 
sulla propria bandiera ir reconciliazione. 
Ad inasprire il malumore di costoro si ag
giunsero le notizie dei dipartimenti, che 
non sono tanto sfavorevoli air impero come 
qualcuno sperava. 

Non sappiamo ancora quale importanza 
si debba attribuire a quella riunione di 
lords nella quale fu emesso l'altro giorno 

1 k *"*4 

a maggiorità un voto contrario al bill per 
l'abolizione della Chiesa d'Irlanda. I gior
nali ci danno notizia che l'adunanza sia 
stata molto numerosa, ma nello stesso tempo 
prevedono, e fra gli altri anche il Times 
tanto autorevole, che la Camera Alta finirà 
col prendere una deliberazione conforme a 
quella della Camera dei Comuni. 

In mezzo al frastuono delle elezioni dì 

essendo opinione generale che il Ministero si permettono di .trascriverle qui in appresso 
non abbia fatto che decretare mello che Jé. condizionj sotto le quali le furono affidate 
essa ha proposto. Credo di poter dire, per le, <*i•frarazioni scritte, alla cui osservanza 
informazioni esatte, che il giudizio delle %M \ m ^ ^ ° j t ì 8U0 onot? *\ A. 
Commissioni provinciali e circondariali e r a ; L ffll Spulato Lobbia non parlerà ne di 
stato esageratamente largo, e quello della ' m^J^^:^^^^ÈBSÌ^St-

E noi, che abbiamo fede nella liberta, no?, 
che- non alla 1 berta, ma alla educazione di 
schiavi ereditata dai passati Governi attri-
buireihb sempre questo disequilibrio morale,, 
di cui a torto vuoisi accagionare la liberta v* 
noi gridiamo alla destra: coraggio, non p&xi 

ate; non lasciatevi imporre; salvate la \U 
erta come avete salvata si'unità; scuotetevi 

e Bentite la dignità di nomini liberi, o voi 

r, . . . , .... n. WieSr. ~.-. elione se non dinanzi alla Commissione d'in 
Commissione fu forse esageratamente se- j cm0at9 M j 
vero . Le propos to-def in i t ive di ques ta , fu- j g N'on consegf l eTk\ p l5cm 8 e n 0 a allft G o m , , . 
rono per circa 600 medaglie; ma «1 Mini- m,9810oe stessa ed alla presenza delle persone ' &r!jK^m± P* r , ame° t a re- Ma se il 
stero adotto più larghi criteri., per meo- c h e hanno firmate le dichiarazioni che vi si j R W ° ° L f T m o *vowiu.da-voiy, 
raggiare a nuovi atti denegazione in caso contesone ?fi combatteremo, anche, voi. nella stanpa, 
che ne venisse il bisogno, e quintuplicò il 
numero. E qui giova notare che sebbene 
l'elenco porti la firma del ministro Ferra- j 

{ contengo 
III, Egli è obbligato alla restituzione dei 

medesimi;, ; Jj 
a) nei caso ohe le forme che venissero sta-

ris egli lo trovò pron to pe r la pubbl ica - j bilite per l ' i s t r u t t o r i a non fossero quelle della j 
zione e già in te ramente compi la to dal m i - 1 procedura ordinaria? : : ' j 
nis t ro Cantelli o più p ropr i amen te , dal s e - ! •©Quando la Commissione non ibsse^river 
gre ta r io generale' C'erra negli ultimi' giorni>\ s t i ta di tu t t i i poteri dei t r ibunali ordinari 
de l la ' lo ro amminis t raz ione i l òommemla to r ì V™ modo^che gli invocati in ^ d i z i o non 

0 ;• 

Gerra credette dover largheggiare, e io fece 
senza più interpellare la Commissione, sì 
che la responsabilità vera non é ne di que-
sta ne dell attuale ministro. 

Il depulato Lobbia & il lyon della gior
nata, non meno dell'onora Civinini. Questi 
è poi oggetto di congratulazioni per la fe
stosa accoglienza •; fattagli da'suoi elettori 
di Pistoia, quasi a conferma dell' indirizzo 
contestato nel processo di Mi lanjW'. 

La deliberazione del 'Comitato'privato-di 
ieri fu presa assistendo U00 deputati» non 
senza difficoltà da principio. A dissipare,! 
dubbji sprje con molta franchezza., il de
putalo Berti, il quale mostrò come scon
venisse, al Comitato deludere l'aspettazione 

ci 

Francia, e a quello ben più deplorabile , della Camera che gli aveva dato ii mandalo 
della nostra Camera Legislativa, quasi non ' di.proporre l'inchiesta, se appena ne j e - ! 

abbiamo avvertito che la Commissione mi-

pos»auo rifiutarsi di comparire; 
e) qiianuo dtsavveniuratamente nella Com

mistione d'mcntesta non fossero equamente 
i approntate le uue parti che alla Camera 
si trovano ai frónte nella presente quistione, 
e ciò» all'oggetto che vi aieno tutte le gua
rentigie di giustizia e d'imparzialità. 

Con si buon, patriota e soldato d'onore, 
crediamo di non dover aggiungere parole. 

r,; i {Seguoho U firme.) 
Questa lettera non h per vero dire molto 

convettore non brilla punto per la fiducia che 
dimostra nella Camera. i 

Il Comitato però non si arrestb a questa 
COUB'clorazione, e andò d filato allo scopo. 

Dopo una1 lunga discussione sulla formula 
della risoluzione, da adottarsi, ne venne aq-
cettata una combinata assieme dagli on,or. 
Bertii Sanrriiniateili e Mancini, come rappre
sentanti dei riapettivi amici, politici, presso 
a poco nel senso seguente, che o oè la Ca
mera debba procedere ad 'nn'inchiesta sui 
fatti e sulle prove annunciate, dagli onorevoli 
Criapi e Lobb o, e nominare una Cominissione 

alle urne, dappertutto, e non avendo bisogna 
ne di voi, ne dei .svostri avversari finiremo» 
per vincere questa guerra santa a favore della', 
libertà e dell'onore del a nazione; perche lo* 
ripeitjamo^voi.non siete la nazione; voi siete 
un,partito; la nazione siamo .noi che vi ignu
dici tutti a destra ed a sinistra, e vi con-., 
danna del pari se non tornate indietro dal
l'orlo del trabocchetto, che anonimi scellerati 
vi hanno aperto sotto, i piedi per disfarsi 'di.. 
voi e del sistema. 

iiil 

desse la convenienza. Ora davanti ai fatti 
,,,, ... , , „ ,. , A „ , . che si tratta di verificarli nelle carte de

sta per comporre la vertenza franco-belga, poste'dall'onor. Loobia quella convenienza' 
incomincio i suoi lavori da più giorni a non poteva esser dubbia. 
Parìgf. Nulla di positivo è, per anco tra- ! Il deputato Ricciardi è un vero'-..divora- I a'irichiesta munita dei consueti1 poteri per 
pelato sul tenore della discussione,1 ma ^e |n «spirito- funzionane g o M 
a f e fino dal principio delle sedute' f g | S ^ 

siasi posta in opera una cura scrupolosa ^ S ^ j M S ^ A ^ l ^ ' a l , a R ? g i a C0mte re88a t a d e i ^ ^ 
per togliere alle trattative il più lontano, | sionario il generale Medici, per V incompa-

bihtà delle funzioni che ...esenta a ..Palecuî  
con quelle di deputalo. ,•, 

Si, discusse poi dell'unificazione legisla^ 
tiva nelle proviucie venete. P. 

.Leggesi nella Nazione: ., 
, i M ^ ^ a m o letto giorni sono nel giorna
letto livornese Lo Scoglio una lettera firmai»)'» 
Crenneville e indirizzata al redattore di quel 
periodico,) ma eji guardammo bene dal farne : 
menzione, persuasi come eravamo che cotesto» 
documento troppo umoristico per essere adat
tato alla circostanza, aveva l aria d'una spi
ritosa invenzione. 

L\ stampa tedesca e la francese, prese al-
ramo della letterina in questione, hunno di«-
scusso per parecchi giorni sulle frasi del 
feldmaresciallo.... e noi ostinati a non farne l 
cenno. ,. *• ;! • ' n .. ; *" 

Oggi finalmente riceviamo il seguente" d i 
spaccio particolare da Vienna, che pubbl i 
c h a m o quasi a spiegazione del ; nostro s > , 
lenzio : 

, . ! ' . 

n J ™ T * * * É * " m ^ " i r ' ^ ^ W L 

(Nazione)» 

^ > - i 

Mancano notizie sulla si tuazióne del la 
Spagna: d e s u m i a m o bens ì dal le cor r i spon-
A <i_:. 1 i f * * .Ir -? i-Ó ••-•' ft«»8Tl V w *wVfy(ltf' lente dei sidrnah che le spedizioni dei fi' 
libustieri per V isola di Cuba sono guidate 

ì da ex-ufficiali e generali confederati, ì quali 
non mancheranno per conseguenza di dare 
a questo genere d'imprese una direzione 
ben più pericolosa per la signoria della 
Spagna; , , , t ^ v , * \ v 

La Camera ungherese votò finalmente la 
formula proposta dalla Commissione per 
l'indirizzo in risposta al discorso della 
Corona cori 225 Voti contro142. Così ri-
mane assicurata nel Parlamento una forte 
e sicura maggioranza al partilo Deakista. 

' 
l -r 

• -

PROPOSTA D'IKIIIESTA PAtaiMEJiTABE 

I , 
' 'I i ! 

* t M 

ì LÌ Camera ieri intraprese la discussione 
sali* importante argomento dell' unificazione 

: legislativa jael j,yen«to^ — B n̂xhè favorevoli 
aìrUmtozione immediata, vedemmo con pia
cere che.il discorso del aeputato Piccoli col 
quale sostenne;la,.̂ efòesgità di alcune nfor-

' me primaglie si, estendano le leggi nazionali 
a quéste fir/oviiicie^aia alato daìfo Camera ap
plaudito. Pervenuti i reso-conti ufficiali da m* 

* remo almeno i brani più importanti. 

*LUoe«#os< di Vienna dichiara positiva- i 
mente JMÌ iu lettera che sarer̂ be; stata di«„ 
retta dal generale Crenneville al, redattore 
dello Scoglio è una grossolana falsfi^azone,. 
non avenao Crenneville diretta,alcuna letterat , 
alla redaz one. > ' (i , ,. •! ^ ' DÌ 

La Nazione poteva aggipngere che 1^ ' 
["stampa italiana fu presa all'amo cóme la 

tedesca e la-francese perchè molti giornali 
nostri riprodussero a quella lettera. (1 

/ ^ 

• 

tornii 
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MOSTRA CORRISPONDENZA 

*i i OV 

Ieri nel Comitato privato-l 'on. Lobbia d i -
. c h ì u i ^ d i essersi obbligato verso le persone 

che gii r iUac aroiio le attestazioni contenute 
nei une plichi sigillati mostrat i sabato allah 
Camera, ad t ioune cuuuiz oni formulate in 
una let tera di cui diede le t tura , e che è la 
begueute: j • :

 ! ;t '"' " '" 
•••«"• ' •• i•'••* •••* V "H' j & v u g t t 0 l 8 6 9 , " ! E 4 il te r rore imoraré , essa dice, che , dopo 

.; Oaorevole deputato Lobb a, , . ; ' J f gveieatpy'aio gli animi set to le 'minaccio di 
S.auio. lieti che le dichiaia^ioni da lèi' I un' associazione di malfattori accampata in 

fatte al la Camera nella se iuta -ulceri abb.ano j ' m e z t o alia s t a m p a , s ' impadronisce .dell 'as 
avuto per tfiUto che fos«e p ^ » a ÌU conscie l a e m b l e a e l e prende il braccio, le pone la 

, razione la piuposta a l i nches t a parlamentare I1 pei na m mano e ! l a costringe [a ^ergare la 
,'BUII* affare delia R già uè. Taoaccln. ' V «ti' | sentenza della propria igi òunnla. Bgm hi che 

CRONACA VENETA 
* ' L h L 

VERONA — Leggesi nell'Arena di V e r o n a 
{-L'Uragano di ieri se ra dicasi abbia danneg

giato molto lo yiciae campagne colla tempesta 
caduta specialmente verso Legnago e Mezzano 
e Zevio, Alberedo e Ronco. 
^ Ù ''•'"• " ! ' • H I I ^ ^ H 

: t 

Un articolo assai grave della Gazzetta 
d'Italia, intitolato La sinistra e la sua qran 1, 
giornata^ termina colle seguenti parole? a 

C! 

ti 'i 
NOTIZIE ITALIANE 
T. • 

» • 

\mm 
v ^ 
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! f -

fi*. "l 
Firenze, 8 giugno. 

1 giornali cominciano a criticare le ono
rificenze stale largite ai benemeriti nel
l'epidemia colerosa del 181)1; e ne fanno 
carico alla Commissione, com' è naturale, 

j^erò sii bfuizi ubo si sono f ui per impedire 
una tale del ber.ZiOne, e da quelli potendosi 
a buon Urino arguite che si taià^ui tutto* 
perchè nella com posizione uelia Commissione, 
o neliti forme chu vensfeio stabilite5 {,er la 
isirutior;a, vi sia quinto basti \.w rtndeie 
l'inchesta illusoria, o meffioace, la tì. V. Il
lustrissima vorrà peruomue ai aotiOacntti se 

sanno affrontare uno ad ubo la1'morte con 
fermezza, uniti ?ns=eme si lasciano sopraffare 

| dal tenore e divengono o insensati o Codardi ! 
Cosi il paese ha riuaimèiite-la (jrova come la 
libertà può es.iere^éhvaociàta t̂iait'asseujblea 
e non uaLa corte. Co.à il paese è edotto che 
da tanta corruzione non può essere liberato 
daila Camera, ma dal Sovrano. 

FIRENZE.-^. La Gavetta del Popolo: 
scrive a proposito dell'eiez one del sjg. U e n # k 

1 Alla Ga0z&l/adelpopolol\>ocQ i n -po r t ache 
^l'avvocato Ceneri sia i n v i a t o ' a l l a C a m e r a ! 
•«E 1 probabile, dice la Gazzetta, eh ' ei si r a v 
volga nel gran suo manto repubblicano, e che 

"dich ari di non volerne sapere di un par t i to 
'monarchico.» •:,.•.• ìu• . ;^ . 

*]M&[ n ogni caso, non è certo l'avv. Ceneri 
quegli chfl muterà pur di una linea le con 
anioni della Camera. T u t ' o al più egli verrà 
t ra t to t r a t to , e quando ^ i n t e r e s s i d e l l a sua 
professione giù lo const n ' i ranno, a recitarci 
qualche squarcio della sua t r b u n zia P ' O -
quenza la quale lascerà il tempo che trova» 

Molto p.u adesco che gli avroe-aii in ^ e -



M OXOa&fàLS BI PÀDOVA. 
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Aerale e quelli dell'Opposizione in particolare 
hanno subì/o uu immenso ribasso !» 

— 8. — Si ripete la voce chi il governo 
sarebbe venuto nella riaoluz;one di chiudere 
la presente appaiono parlamentare, appena 'i 
Bilanci del 1869 saranno votati dal Senato. 

TORINO, 8 — Ieri mattina, come erasi 
annunciato, giungeva in Tirino la salma del 
compianto generale Govanui Durando, e ve
niva ricevuta alla stazione da buon numero 
dì generali ed ulfizialì superiori, dalle auto
rità civili e da molti egregi cittadini. 

(Gatta, del Popolo) 
— Una delle industrie che rendevano V Ita

lia tr butaria all'estero, e specialmente di 
Francia e del Belg o, è quella delle macchine 
relative alla litografia e generi correlativi di 
autografia, calcografi! e simili. 

Al presente non solo la citta nostra pre
senta il mezzo di essere liberi dalla impor
tazione di macchne simili dall'estero; ma 
comiucia a spiegare un movimento sensibile 
ài esportazione, inviando allVatero le mac
chine qu costrutte. {Co«te Cavour) 

MILANO, 8. — XI principe Umberto nei 
br* vi istanti che si intrattene col prefetto e 
col sindaco, purlb con affetto di Napoli e del 
suo soggiorno colà, volle essere informato 
delle novità di M bno, città della quale « s 
è sempre ricordato con piacere, e che aente 
d'amare assai. » — Sappia- o che a Monza 
gli augusti principi fui uno accolti dalla po
polazione con viviasimi segui di affetto e di 
simpata. 

PISTOIA, 6. — L'onor. Civinini deputato 
di P.stoia giunto in questa città oggi, è stato 
ricevuto con indicibile entusiasmo dalla po
polazione. In una riunione numerosissima 
Pjtgregio patriota ha proferito un discorso 
che restetà lungamente scolpito nella me
moria dei Pistoiesi. E:li ha ricevuta dalla 
su* patria e dagli elettori un verdetto so
l e r e che deve indennizzarlo d'ogn' politica 
ingiuria. (Qazz. dell flrmtia) 

PARVIA, 8. — 1 figli parrnesi narrano che 
durame la giornata dei 6 la festa dello Sta
tuto era passata lieta e tranquilla, ma che 
alla sera una mano di monelli guidati da 
qualche sinistra fucoìa ruppero il canale del 
gas the serviva per illuminazione del palazzo 
iiiunic pale, e poi recat si in piazza reale, al 
palazzo ove allogia il generale di divistone 
a» leggeva: Viva il re! Viva lo Statuto \ 
quei monelli si misero a gridare: abbasso 
lo Statuto\\ ed a lanciare sassi, rompendo 
futr, di guisa che si è dovuto adoperare la 
forza per ridare la traLquillità. (idem) 

i 

ì 

i 

I 
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NOTIZIE ESTERE 

FEANCIA, 7. — Si assicura che il gene-
tale Fkury a a stato nominato ambasciatore 
di Francia a Firenze. 

SPAGNA. — La Gas*, di Madrid pub-
bì ca un decreto che scoglie la Socetà detta 
Banca di Madrid ; un altro decreto che sta
to lisce il aotto governo di Minorca; infine un 
terzo decreto chi approva le riduzioni delle 
contribuzioni dirette accordate provvisoria
mente il 16 marzo dal governo di Cuba, e 
che modi fi <a i diritti di esortazione da Cuba. 

PRUSSIA, 7. — Notizie da Berlino recano 
che il re partirà per Brema domenica p. v. 

Il conte Bsinak prob.blmente accompa
gnerà 8. M. in questo viaggio. 

BOEMIA, 7. - Secondo i ^ornali ezeki 
al meeting tfnuto ieri ai monte Zw 01 n presso 
Kflrg' hot* avrebbero preso parte 12,000 per
sone. L'ordine non fu turbato. 

progetto di legge relativo all'unificazione le-
g'slat va nelle province venete e mantovana. 

Arrigossi propone che avanti, d* intra
prendere la discussione di questo progetto di 
legge, finsero dal ministro di grazia e g u-
atizia depositati alla Cimerà i pareri emessi 
dai tribunali e dalle Corti di giustizia del 
Veneto sopra l'unificazione legislativa che 
si vuol attuare nelle pro/incie venete. 

rironti, ministro di grazia e giustizia, 
dichiara che questi pareri non furono dati 
dalle Corti del Veneto, e, quand'anche fos
sero stati dati, non sarebbe delicato il 
portarli a cognizione della Cimerà. 

So l'onorevole Arrigossi è contrario al 
progetto di legga, lo combatta. 

Li Camera approva la questione pregiu. 
d ziale proposta dall'on. Bdrtea sulh propo
sta sospensiva fatta dall'onorevole Arrigossi. 

Piccoli combitte il progetto. Esso allon
tana p ù che non avvio ni l'epoca della vera 
un-ficazioue legislativa; rende più difficili le 
riforme ed aumenta le spese. 

E4 pericoloso l'applicare V un'co codice di 
procedura civile in Itaùa prima che sia sciolta 
la questione della suprema magistratura. 

Senia molte riforme e. impossib'le esten
dere al Veueto il codice penale del 1859. 

L'oratore svolge lutigli3 considerazioni in
torno al pubblico ministero di cui tesse la 
storia. 

La ch:ama una invenzione francese la quale 
si trova solo in Francia e nei paesi che si 
reggono colla legislazione francese. E' un 
pericolo per la indipendenza della mag'st-a-
tura che una persona che U parte dei tribunali 
d*bba invigilare la magistratura. Una ri
forma della istituzione del pubblico mini
stero secondo l'avviso dell'oratore produr
rebbe una economia di oltre un milione. 

Trova singolare che la Commissione la 
quale insiate tanto per la estensione del co-
d ce penale nel Veneto si opponga alla sua 
estensione alla Toscana. 

L'oratore acoi-g ura la Camera a non ap
plicare al Veneto la legge penale dei 1859. 
{Approvazioni) 

Melchiorre trova che la reiezione del pre
sente progetto di legge sarebbe contraria al 
plebiscito. 

Passa ad esaminare le questioni gravissime 
che si riferiscono alla unificazione l̂ g slativa. 

Ammette che le leggi attuali hanno bi
sogno di venir mod ficaie ; ma per intanto 
esse debbono venire applicate quali sono a 
tutte le provinole del segno. 

Righi respinge il concetto che i rappre
sentami delle province venete per omaggio 
al plebiscito debbano trascurare ciò che con
viene al loro paese. 

E lamina sotto tutti gli aspetti la grave 
questione dell'ordinamento giudiziario e le
gislativo. 

Perchè si vorrebbe applicare al Veneto 
ciò che si g uiiea difettoso e bisognevole di 
radicali riforme? 

Approvando il progetto ne verrà una fori e 
perturbazione, si pegg orerà la condizione 
delle provincie venete e le si esporranno ad 
un provvisorio dannoso ed inutile. 

Si aspetti l'epoca delle riforme e quando 
esse sieno state operate, allora sarà .il caso 
di parlare della un frazione. 

Conchiude pregando la Camera a respin
gere il progetto. 

11 seguito della discussione è rinviato a 
domani. 

La .seduta e sciolta alle 5 l\A pom. 
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PARLAMENTO ITALIANO 
C A M E R A DISI D E P U T A T I 

Tornata delV 8 giugno. 
Presidenza Mari 

La seduta è aperta alle ore 2. 
E4 approvato senza discussione un pro

getto di leggo concedente una transazione 
cogli eredi Mangnoli già appaltatore del da
zio di macinato neh' Umbria. 

Sopra domanda dell'on. min'stio delle fi
nanze viene agg ornata la dscussione del 
progetto di legge relativo ad assegni dovuti 
rad istituti di beneficenza di Napoli e di 
Lucca, 

Ricciardi propone che ìa Commissione in-
carona di riferire sulla questione dei mi
nistri dimissionarli riconfermata sia invitata 
ad occuparsi anche della questione dei de
putati prefetti. 

Questa proposta è approvata. 
L'ordine del giorno reca la discussione del 
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E NOTIZIE VAEIE. 
11 Sindaco della città di Padova, 

Avvisa 
Perche le carrozze sen?a pericolo possano ac

cedere e dipartirsi dal Teatro Nuovo nelle 
sere di spettacolo si e disposto quanto segue: 

1. Le vie che da quella di Sera' Maggiore 
di fianco alla Chiesa di S. Nicolo e dal Ca
pitaniate correndo di fronte alla Chiesa stessa 
conducono al Teatro saranno riservate ai 
soli pedoni. 

2 Per accadere con carrozze ed altri ruo
tagli al Teatro sono destinate le due strade, 
che sboccano sulla Piazza Forzate. 

3. Per allontanarsi dal Teatro i ruotatoli 
dovranno seguire la via Borgo L vello 0 l'al
tra detta del Teatro Nuovo, la quale pas
sando di fronte alla Casa Orologio conduce 
alla Piazza Capitaniate 

4. I ruotabili di qualunque sorta, durante 
lo spettacolo, prenderanno posto ordinata
mente sulla Piazza Forzate, ne si presente
ranno alla Porta dai Teatro che uno per 
volta. 

Padova, 4 giugno 1869. 
l i SHudaeo 

A. MENEGHINI. 

VM Camera di Commercio Uni vasi 
il giorno 2 coir, alle ore 12 meridiane in 
seduta ordinaria sotto la presidenza del cav. 
Moibè Vita J.cur presidente. Ecan » presenti 
i cona gì eri Z tta V noeuzo, Vicepresidente, 
Chiotto Antonio, Lorenzoni Angele, Anastasi 
Francesco, Mf-gg orini Giuseppe, Rocchetti 
cav. dot*. Paolo, Miroon cav. Aotouio, Sar
tori Pietro, Wolleuiborg dott. G useppe. 

Avevano giustificata la loro assenza i con
siglieri s gnon Malata G anabattista, Vason 
Carlo e Tolìblati Giuseppe. 

Dopo la lettura del processo verbale del
l' ultima tornata, ch-i restava approvato, il 
Presidente dava relax ione degli fcffiirì evasi 
nell'intervallo corso dall'ultima adunanza ; 
quindi constatato essere legale il numero dei 
presenti, apriva la seduta ed invitava il Col
legio ad occuparsi degli argomenti portiti 
dall'ordine dei giorno. 

Sulla tassa Camerale e sul regolamento 
per la relativa esazione. 

Ricordate dal Presidente le precedenti de
liberazioni della Cimerà in proposito; il Se-
gtetano preservasi alle lettura rlel rapporto 
con cui era da ^inoltrarsi »! R. M nistero il 
Regolamento elaborato da apposita Commis
sione per l'essa ono della tassa speciale am
messa già aal Collegio come piovvtdimeuto 
il p.u opportuno a sopperire in mancanza di 
patrimonio proprio, agli indispensbb li di
spenai contemplati dal bilancio preventivo, 
leniiinaca la lettura, alcuni fa 1 consedenti 
eh edevano schiarimenti sull'upplioaz onedella 
tassa Camprale rispetto alle diverse proposte 
categorie, OnVte dal Presidente le opportu
ne d lucidazioni ed esposti i desiderii ester
nati dalla suddetta Commi ss one in apposita 
Memoria diretta alla Presidenza intorno alle 
modalità da osservarsi, perchè i ruoli dei 
•wiii * a v e w e r ° * riescire esatti e precisi ; 
il Collegio deliberava ad unanimità di voti 
per alzata e seduta di approvare il Regola
mento di cui sopra non chi i provvedimenti 
proposti dalla ripetuta Comm'ss one. 

Quesiti da inviarsi al R. Ministero pél II ! 
Congresso delle Camere di Cummeiciò. 
Dopo b ève d.scussioae su alcune emende | 

da introdursi nei temi proposti dalla Com
missiono appositamente nom nata per la re
dazione dei rredesimi; la Camera adottava a 
grande maggioranza di vot, per alzata e se
duta di rassegnare al R. M nistero di agri
coltura, industria e commercio i seguenti 
quesiti: 

1. Che sia invitato il Governo a fire un 
diario di l m'tate f -ite riconosciute dallo Sta
to, nelle qu.li i Tr buoali e gli Uffici pos
sano esser chiusi; obbligati peib essi a ri
manere aperti negli altri giorni tutti del
l'anno ed esercitare e compiere i loro doveri. 
•*• 2 Sull'utilità che ne deriverebbe qualora 
il Ministero radunasse una ovvero pù volte 
all' anno alcuni commerc anti ed industriali 
scelti dalle p ù importanti Camere di Com 
merco del R'gno per consultarli intorno alle 
riforme di legg da proporre al Parlamento, 
concernenti l'industria ed il commercio. 

3. Sulla notifica obbligatoria per parte de
gli esercenti alla rispettiva Camera di Com
mercio. 

4. Su un migliore ordinamento delle Ca
mere di Commercio con nuove attr buzioni 
atte ad estendere od avvalorare la loro azio
ne in rapporto agli atti, ai bisogni, ed agli 
sviluppi commerciali ed industriali. 

5. Sulle tariffe ferroviarie e sul servizio 
delle ferrovie e dei lavori pubblici. 

6. Sull'istruzione professionale ed indu
striale. 

7. Dell'arbitrato e dell'ufficio di concilia
tore da commettersi alle Camere di Com
mercio. 

8. Franchìgia telegrafica da accordarsi alle 
Camere di Commerco, come tutte le altre 
Autorità del R>gno. 

9. Provvedimenti per favorire le industrie 
ed i prodotti nazionali. 

10. Sull'opportunità di consultare le Ca
mere di commercio prima di procedere a mo-
difioaz'oni delle tariffe daziarie e di trattati 
internazionali di commercio. 

11. Su un equo ordinamento dell'imposta 
mobiliare sugli esercizi commerciali. 

12. Provvedimenti intorno alla pubblica 
medazoue. 

13. Se sia conveniente la sorveglianza gover
nativa, sulle socetà di cornarne0 ed isti
tuti di creiito, od in caso affermativo quale 
possa essere il suo migliore ord namento. 

14. Sulla costituz.one dei tribunali di com
mercio. 

15 Sulla riduzione del prezzo del sale. 
16. Provvedimenti per il prosciugamento 

delle acque stagnanti e per un buon sistema 
d'irrigazione e utilizzazione delle acque. 

* 

SulVunificazione legislativa. 
Fitta avvertenza dal Presidente che nel

l'ante iedeite tornata, la Camera aveva deli
berato di uggornare ad altra prossima adu
nanza la trattazione di uu tale argo neato 
per l'ora tarla e per secondare '1 d^siIorio 
esternato dal consigliere dott. W-dle-nborg. 
prestavasi questi alla lettura di un* su» me
moria Colla quale dimostrava la necessità di 
pronunciarsi psr la rita dita ttuftìizions lo-
Relativa ed indicava i mezzi pù accorrli, se
condo le d1 lui vedute, per stu l are nel 0 ù 
breve termine possibile tutte quelle mod fi* 
Càziòai richieste dill'oiperienz'i e dal con
fronto con altre Inalazioni. Aoerfeà q lindi 
la discussione, taluno fra i cooselent' ester-
navasi di avviso contrario, dimoitein lo come 
il voler protrane l'ani fi -az one legislativa era 
lo stesso che il voler conservare questo Pro
vincie in una cond-zione bell'affitto eccezio
nale rispetto alle altre del R g 0. Il Presi
dente dopo aver dichiarato che non era sua 
intenzione di menomamente nfi are colle pro
prie parole sul voto che la Cimerà stava per 
pronunciare, ammetteva i mili derivanti da 
una diversa Ugelazione, ma sosteneva però 
la op ortunità di associarsi ,-n ra -s ni alla 
propósta del consigliere dott. W iilemborg, 
nel rflìsso che sembrargli miglior partito 
quello di averla ritardata, ma perfetta, anzi
ché immediata per poi essere sottoposta ad 
una accurata revisione Nessun altro avendo 
ch-esta la parola, il Colleg',0 a lottava per al
zata e «eduta a maggioranza di voti il se
guente ordine del g orno : 

* pronunciarsi la Camera di Commercio ed 
* Arti di Padova per U necessità di un'ac-
«curato esame dei vari cod'ci prima di pro-
« cedere air un fìcaz one legis'ativa in queste 
«Provincie; esame che potrebbe essere blfi-
«cUto alle cure d apposta Commissione co m-
« posta di alcuni fu 1 membri <iei Tr bunali 
4. provinciali, della R. Università, del corpo 
« degli avvocati e delle Camere di Commercio.» 

Comunicazioni diverse. 
Il Predente, dopo aver invitato il S°gre* 

tario a dar let'ura di una lettera direttagli 
dalla Presidenza dell' Unone liberale della 
città e provincia di Padova; interpellava il 
Collego se fisse 0 meno del caso di accor
dare alla detta Associazione il r eh esto uso 
della sala del Consiglio. DOPO alcuni r flessi 
fatti da uno 0 l'alt 0 dei onsedeoti ed in 
particolare dal cous'gliere ecooomo signor 
Canotto ritenersi che, salvi i riguardi del 
servizio e dell'azienda economica della Ca
mera, si dovesse sf-condire la ?oman a. Adot
tava si pure la massima clu una tale conces
sione non dovesse ritenersi obbligatoria e si 
avesse quindi ad invitare la Piesideuza dei-
l'unione liberale a ripetere nei caso la pH0-
pr>a domanda, riservandosi la Camera di pro
nunciarsi di volta in volta su questa, a se
conda dvlle circostanze. 

li Segretario dava lettura per ultimo di 
una Nota del S ndaco di Padova pervenuta 
quoha mattina stessa alla Camera col'a quale 
la si invitava a voler per quanto* stava in 
lei, coadiuvare l'opera del Municipio relati
vamente al mercato dei bozzol. Dopo varie 
osseivazioni in argomento il collegio auto
rizzava la Presidvnza a dar coi so a quelle 
pratiche che ritenesse opportune all'i-fletto 
cotempialo dalla Nota S ndacale, quantunque 
poco fosse a sperarsi dalle Éedisi'Me. una, 
volta che i più forti produttori si asteopo 0 
dal mandare almeno una parte dei loro boz
zoli sul luogo destinato al mercato dei me
desimi. 

Esauriti gli argomenti da trattare», il Pre
sidente dichiarava .eh u*a la seduta alle ore 
3 pom» ridiane. 

Soclftu. tlcl Tir» provinciale. IPTÌ 
sera ebbb luogo l'adunanza generale che riesci 
numerosa. Q testa sera alle 8 Relle aale del 
Circolo ha luogo la seconda atunanza per 
completare la nomina delle cariche. 

Daremo domani il resoconto delle due se
dute. 

Società promotrice degli stud;i filoso
fici e letterari. 

Ci è grato pubblicare ìa seguente, oggi 
pervenutaci. 

Illustrissimo Signore, 
Firenze, 9 giugno 1869. 

Nei mesi di aprile e magg o al Comitato 
Qiinqupnnale della Società promotnee degli 
siuii filosofici e letterari furono presentati 
tre manoscritti : 

Il n. Ina per epigrafe: « Quid est verìtvs?» 
TI n. 2: «Ogni scrittura con quello api-

« vito deve esser letta col quale è fatta. 
«Nelle scritture dobbiamo piuttosto ce'dre 
« t'utilitade che la sottilità delle parole. Non 
« ti cflanda l'autor.tà dello scrittore 0 sia di 
« grande ovvero piccola letteratura, ma p ut* 
€ tosto ti muova a leggere l'amore denatura 
«veritade». 

M f l 
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Il n. 3: « a quel modo che detta 
«dentro». 

Ttcconsi gli argomenti per rispettare fiao 
allo scapolo il segreto degli autori. 

Il Presidm'e 
TERENZIO MA.MIA.NI 

II Segretario 
AUGUSTO '̂ RANCHETTI 
Gii s tudent i del III. anno di materna' 

tica con gentilissimo pensiero offrivano ieri 
le insegne ideila Corona d'Italia all'egregio 

i 

e 

! 
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loro professore DOMENICO cav. TURAZZA or 
ora nominato Civaliere di quell'Ordine, 
accompagnando il grazioso presente colla 
ietterà che ci affrettiamo a pubblicare, ren
dendo noto così questo nobile attestato di 
simpatia e di affetto che gli egregi giovani 
vollero dare air esimio professore. 

Ecco la lettera: 
Chiariss. sig. Professore. 

Gli studenti del terzo anno di Matematica 
hanno gà eip-esao alla S. V. illustrissima 
la loro soddnfiz'one per la nuova onori fi-
ganza della Corona d'Italia onde il Governo 
Nazionale l'ha testé insignita. 

Bui desiderano an he «h'ella conservi uu 
tenue pegno della loro affeziona ed osano of
frirle il sìmbolo di quella onorificenza. -

Sia così desso anche memoria dei riverenti I 
suoi alìie?», ì quali conserveranno poi come 
più ampio ricordo il prezioso frutto delle 
dotte di lei lezioni e la memoria perenne dei 
singolari suoi meriti di h ente e di cuore. 

Padova 8 giugno 1869. 
GLI STUDENFI 

del III anno di matematica. 
Divisi eti oppressi per dominazione 

straniera dalla patria comune, italiani egregi 
di Trieste associandosi all'esultanza con cui 
l'Italia celebrava domenica 6 giugno le sue 
libere istituzioni, diramarono il giorno stesso 
in quella città il seguente proclama, che 
noi ci stimiamo ben lieti di ripubblicare: 

Concittadini] 
Oggi V* Italia gioisce tasteggiando lo Statuto. 

Questo giorno ai popoli liberi ricorda la li
berta, a noi la sch'avtù un co retaggio del 
dispotismo straniero. Mi soffocare mn è di
struggere e pù che mai viva risiile nei 
nastri petti la più nobile de'le aspirazioni. 
Forti pel grande principio, uniamoci o t>a-
-teli', fieri, compatti, dignitosi protestiamo 
altamente contro il superbo oppressore. «Pro
testare con orgmizxate, collettive, imponenti 
dimostraz.oni, tali che apportino vantagg o 
al paese, è certo un mezzo infallibile p r 
raggiungere la tanto sospirati Untane, » Il 
nostro pa se è pure compreso in quelle pa
role: « l'Italia è fatta non compiuca. » Vo
ciamolo. Li'.erta non fallisce ai valenti. Vo-
ere è potere. Eoergicamente protestiamo, e 

a tutta possa lavoriamo dando prove di virtù 
e sacrifizi, aocioche l'Italia trovanloci degni 
di Lei s'appresti a liberarci fra breve. 

Concordia. Cor ggio. Costanza. 
Trieste 6 giugno 1869. 

IL COMITATO D'AZIONE. 

Fur to manca t e . Uno sconosciuto ma
landrino introdottosi mediante chiave falsa 
nell'abitazione di certo B. A. in via Moraro 
si iinpairomvn di due lenzuola di tela del 
valore di L. 20. Ma spiventato per le gridi 
della mogie del B. A. che si era accorta 
del fitto, il ladro se ia dede 'a gambe ab
bandonando sul luogo il corpo dei reato ed 
una chiave falsa. 

Sistema ad elice del dott. G. Girassi. 
— Torna a venire a gila con molta p*o-
pHbii'ta di riunita il sistema ad elice del 
dolor Q. Orassi appi/iato alla locomotiva 
per salire le forti penderne sulle ferrovie. 

Gà di din anni asvuHe V incarico il si
gnor avv. cav. Absìe Grane'ni di teucre in 
vita V invenz;one del signor Grassi che aveva 
atto abbastanza buona prova fin da quinto 
venne esegu to l'esperimento al vero a Se-
stri di Ponente con disegao del signor dot
tor G. Tabi nello stabilimento Wosttìrmann, 
lascauilo pe ò alcune imperfezioni ohe blso-

» gnava togliere, come 'osservò la Commissione 
governai-va nel'a relazione che fece dei tre 
sistemi Fell, Grassi e Agudio. 

Il vecch o dsegoo venne dato a studiare 
all'ing. mecoan co signor Augusto Stigler, 
che dopo uu serio e ponderato esame ela
borò un nuovo progetto che presentò a chi 
gliene aveva dato l'incarico, domandando 
però a scarico di sua responsabilità che gli 
venisse concesso subordinare a distinti mec
canici ed industriali della Germania quanto 
aveva ideate. 

L'ing. A. Stigler ora da due giorni si è 
restituito in Milano riportando con sé l'ade

sione e certificati dei p ù dist'nti meccanici 
delia Baviera, della Prussia e della Svizerà. 

Sappiamo anche che è interzone d' chi 
patrocina il dott. G. G-assi di provocare 
pubbl CJ discussione sul progetto stesso, aven
done rauior.ziaz.one del Big. ing. Stig;er, il 
quale desidera avere in questo modo l'ap-
p ovazione anche di distinti professori mec
canici di questa città, non che dei valenti 
industriali. 

E' in questo modo ohfl il procuratore del 
dottor G. Grassi intende di far conoscere ai 
proprii connazmnali la bontà dell'invenzione 
perchè in tal caso so vorranno concorrervi 
lo f iranno colla persiu\sione che nessuno li 
vorrà i* gannaie. 

Quste poche parole si e dssiderato ve
nissero conosciute dal pubblico an'*he per 
rispondere allo obb ezioni fatte in Coniglio 
Comunale dì M lano nella tornata del giorno 
25 ove si asseriva che il progetto del dot
tor G. Grassi non era che allo stadio di 
opuscolo. 

E' nota l'onestà del dottor G. Grassi, il 
morso dell' in idia non lo rode, e come de
sidera riesca l* mg. Agudio, crede e spera 
eh- gli altri non vorranno difficoltargli la 
strada a rag* UDgere uua meta che gli co
sta la fatica e la perse/eranza di ben die-
colto anni. 

i 

ULTIME NOTIZIE 

L'on. Sanminiatelli fu nominato relatore 
della G.unta incaricata di riferire al a Ca
rnei a sul voto del comitato relativo alla pro
posta d'inquisizione. {Qazs. a*Italia) 

La Camera fu tranquilla. 
N< ssnua nuova torpedine è stata messa in 

acqua. 
I banchi di sinistra erano deserti, e l'ar

senale delie sorprese oggi è rimasto eh uso. 
iid.) 

S. M. la regina di Portogallo abbandonerà 
Lisbona ai 14 di questo mese, e si inibir 
enera, diretta a Bordeaux, su una fregata della 
marma reale portoghese. (Oorr. Iiàlienne) 

dati furono elett5 favorevo'i al governo o neu
trali*, 29 appartengono all'opposizione; manca 
il risultato della seconda circosfrizione di Fi- . 
nisterre. j 

PARIGI, 8. — Il Temps dice che iersera 
a Par g vennero f itt 200 arresa — U Pu
blic dee che furono fitti solo 70, la maà 
dei quali sarà probab.lmente posta in libertà 
stas-oia. 

MADRID, 8. — VI ni parchi assicura che 
sono lusoiie delle dffijoita crei la R ggea-
za, che deriverebbero dall'unione librale, 
lerser» Serrano ebbe una conferenza con Ar
ni J3, Uno», Sintac us, R'os Risai, e q iu i i 
un'altra eonf-jrenza a cui presero parte Prim, 
li vepo, Mirtos e Bocerra. 

PARIGI, 9. — A Fmistèrre venne eletto 
Kerai.y. 

MADRID, 9. — Olozaga presentò ed ap
po^.ò brevemente il progetto di legge per 
la Reggenza.Non suscitò nessuna opposizio
ne, li nrogotto fu inviato all'Uffi*. o. 

PARIGI, 9. - Iersera alle ore 11 lv2 sono 
avveuuti D'iovi tumulti e disordini nel Bni-
levar i di Moatmatrt con grida di viva Ro-
chefort col canto della Marsigliese. Vennero 
f tu alcuni arresti ; la calma si è ristabilita 
verso un'ora. — Altri disordini farono com
messi da una Binda proveniente da B Ile-
ville, la quale rompeva ì fanali, i cristalli 
dede finestre ed attaccò una vettura cella-
lare. Fu dispersa dalle guardie, di e ttà; ven
nero fatti 13 arresti. Anche a Nautes sono 
avvenuti ieri nuovi disordini. 

SPETTACOLI. 
TEATRO GARIBALDI. — Questa sera la C o o 

pa»,n a pe nouiese T. M i >ne e soci rappre
senta: Le miserie 'd monssù Travet di C. 
Nugoli'. 

BORdA DI FIRENZE . 
9 giugno 

Rendita 56 90 
Ov.o 2071 
Londra tre mesi 25 88 25 83 
Francia tre mesi 103 40 103 25 
Obbligazioni regìa tanaceto 452 75 452 
Azioni » ••» 631 - 633 
Prestito paztanale 79 90 79 80 
Nominai 19 30 

n. 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
{Agenzia Stefani) 

PARIGI 8. - Furono eletti 25 candidati 
offic ali e sono: G mdin, Perras, Couodc, Ma* 
tbieu , Talvbot, Gebtou , Bnquet, Camuse, 
Bmz n, D'Ha ut évi Uè, la Tou.ete, Bibom, 
De Sizer»nne, Gourgmi, K Jean, Dun, Coste, 
VgnaT, L beton, P erres, Ctìlrp nFeagerol-
le*, Pania» u, Mdlet, J >hnstou e S. Hirm ne. 

I cand.dati non ufficah sono 33, eoe: 
Th era, Garnier Pagès, Ferry, Favre, Equ r-

ros, Gambetta, Baduin, D^sàeiui, Lecesne, 
Call> y, Etancelm, Barante, Bistide, Rimp.mt, 
Dominaitin, "VYMBOD, d'Heaccques, B-r h«le-
my» Ponta ih, P card, u'Yvo re, Tassin, Daru, 
Juuyencei, Choiseul. Coche'y, Grani, O-di-
naire, Latour du Moulin, Montp^yroux, Gtì" 
velot, Larneu e Fould. 
, PEST, 8. — Il veerè d'Egitto fece espri
mere al conte Audrassy il proprio dispiacere 
di non poter per ora itoarai a Pest. 

lì..Club deiik.sta a lottò la proposta di non 
eleggete alcuu membro dell1 oppostone per 
la delegazione. 

PARIGI, 8. - Jersera al Boulevard di 
Montmatre ebbi luogo una tumultuosa di
mostrazione. La ciroolazione era d ffio le e 
l'ingombro durò fino alle ore 2 del mattino. 
Vennero prof rite grida sediziose; gli agenti 
della polizia furono maltrattati ed un cooa-
naisaano venne ferito alla testa. S. Uneiarono 
anche proiettili contro le gu ir Medi città. 

Le botteghe ed i caffo del Boulevard di 
Montmatre che ora il centro dell'agitazione 
furono chiusi. Vennero fatti alcuni arre
sti. Anche al Boulevard di Saint M chel 
ebbe luogo un'eguale dmo-ttrazone ma non 
è avvenuto alcun fatto grave. Alcuii indivi lui 
riportarono delle contusioni; però non si ebbe 
nessun morto. 

NANTES, 8. — Jersera dinanzi alla Pre
fettura tee si una dimostrazione ostile al de
putato eletto. Fu.ouo lanciate delle pietre 
contro i gendarmi. L'agitazione du-ò poco e 
calmossi senz* b sogno di ricorrere alla forza. 

BORDEAUX, 8. — Jersera eboero luogo 
alcnui assembramenti tumultuosi. Il conni s-
sano centrale fu gravemente farijbo e così 

v pure pareo hi agenti di pol'zii. Li gendar
meria dovette intervenire. Vennero fatti 50, 
arresti, la calma risuabdissi stamane alle 
ore 2. 

PARIGI, 8 — Un'odierno dispaccio del 
ministro deli' interno ai prefetti annunzia che 
59 ballottaggi sono così ripartiti: 30 candì-

Prezzo corrente dei bozzoli in Padova* 
8 Giugno 

rmeas 
QUALITÀ' 

itali** g Me *o 

— n ^ i i i » I I i-cvia 
Prezzo 
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|Ann. verdi senza macchia 

vi sta maoch.ate 
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RISPOSTA . 
Al comunicato inserito ieri nel Giornale di 

Padova dal sig. Federico Bellusso, il sot
toscritto trova di replicare: 

1° Che non tutti i maestri del Veneto 
prenderanno parte all'Accademia di Scher
ma eh' ejfli si propone di dare, mentre gli 
consta che uno fra i più distinti, il si
gnor Perez di Verona, non ha alcuna in
tenzione d'intervenirvi. 

2° Essere affatto erroneo che il sotto
scritto si sia rifiutato di misurarsi un'altra 
volta col signor Federico Bellusso, e gli 
cita a convincerlo l'invito fattogli di tirare 
nella propria Sala, invito eh'è pronto a 
rinnovare. 

3° Che un maestro giovane, coscienzioso 
della propria abilità può benissimo man
care a simile occasione di dimostrarla, e 
tanto più quando questo maestro ha già 
dato più volte prova di questi qualsiasi sua 
abilità pubblicamente e DUE VOLTE anzi mi
surandosi col sig. Bellusso. 

4° Che ritiene assennata e più che suf
ficiente la ragione addotta al sig. Bellusso 
e da lui contestata, e glielo prova citan
dogli I' ultima Accademia in cui tirarono 
assieme e che fu cagione di dimostrazioni 
che troppo lasciavano travedere lo spirito 
di parte e che più che mai potrebbero 
rinnovarsi ora che gli animi sono esacer
bati dai frequenti diverbii già avvenuti, con 
grave dispiacere del sottoscritto, in pub
blici ritrovi. 

Del resto il sottoscritto non sa com
prendere il motivo per cui tanto interessa 
al signor B.dlusso ch'egli prenda parte a 
questa Accademia, la quale, a non dubi
tarne, potrà riuscire brillantissima anche 
senza il suo concorso. 

FEDERICO CESARANO. 

N. 67. 24 D. 2 p. 
Régno d'Italia Prov. 

DIREZIONE 
DELL'ISTITUTO CRSriULE DEGÙ ESPOsff 

Avvino 
Dief.ro superióre aufcoHmzlon*, v-ioni a-' 

parto il eo-ioorso al posto li Amministratore 
e Cassiere di questo Istituto. 

ali ispiranti potranno presentare al proto
collo di questa Dlrezlme, le relative loro i-
stunz* ilio a tutto il ffiomo 31 giugno p.v. 

. Le tata-afte suddette dovranno esperi oorre"-
date dei seguenti doonmentì in bollo lesala, 
a) Cortine ito di nasciti. * 
b) nti'.to li lesilo domicilio. 
) Fedina Criminale. 

Patente !' Idoneità ad un ooito di raffio-* 
piare e preferibilmente p*r Istituti d'i be-
beucenza e 

(*) "el caso però ohe tapino desìi aspi
ranti non potesse ottenere | a natante di 
Idoneità, attesa l'attuazione ancora in
completa delle nuove istituzioni, si av
verte, cln l'Autorità, a eni e devolutala 
nomina..eleggirà una Oomm'sùone, di
nanzi alla quale il concorrente dova so
stenere un esame di ftiffinnerla. ritirando 
attestato d' -doneit.à, vali lo solamente pel 
posto di cui fattasi. 
Dimostrazione documentata desìi stadli 
percorsi. 
Prove regolari di qualunque altro titolo 
che gli aspiranti ritenessero valutabile, 
specialmente in ciò che rfhtte a servigi 
amministrativi nel rame banefleenza. 

g) Dichiarazione giurata di non e's^re unita 
con vincolo U parentela agli impiegati di 
questo Stabilimento. 

Lo stip indio annuo è Agiato in it. L. 18I4,8S 
(milleottoeentoquattor liei e cent, ottant.aotto) 

Al pesto suddetto ò inerente V obbligo di 
una legale fideiussione nella somma di Lire» 
2722,32 pari al un anno e nnzzo di soldo; 
fideiussione che l'eletto dovrà prestare im
preteribilmente entro 20 giorni a datare da 

j quello della comunieazione della sua lettera 
I di nomina sotto com minatoria di decadere al

trimenti dalla nomina «itesia 
Padova li 29 maggio 1869. 

11 Direttore 
dott. Maggio ni 

La Commissione di pubblica beneficienza 
in Padova 

AVVISA 
Che nel giorno di Domenica 20 giugno coi?-' 
rente. alle ore 6 nom., avrà luogo nella gratt 
Piazza Vittorio BmenuelH, un giuoco di 

sotto le discipline punblioate con avviso 30 
maggio, a beneficio della Pia Casa di R* 
coverò. 

Vincite principali: 
Quid?.M'iin . . . . . It. »0» 
f7ln(liiUia . . . . ' . » 300 
la T «tuli tin . . . . » fOi»0 
2* 0T«l'itii»l«i . . . '.'..> 90» 

Vincite secondari",, It. L. 5. 
per ogni cartel a vénduta dei bollettari 
quali appartengono le Bollette vincitrici-
due Tombole. 

La cartella si compone di 10 numeri 
costa Centesimi 50. 

Il Vice Presidente inter. 
F. dott. SALACI. 

(1 p. n. 254) 

ai 
le 

nuovo N. 
aliarla L. 

CJasà in Padova 
via Pensio civico 

0:13, Rendita cea-
151:20. 

Tanto pella visita,'quanto per ritirare 
ogni oppirtnna informazione ootrà l'ap
plicante rivolgersi al sir. Bartolomeo Tian 
di qui via San Bartolomeo N. 3397. 

(1. p. n. 210). 

i 

si 

Stabilim^tito Idroterapico 
i» oaio<*i 

presso il Santuario nei monti Iella città di 
Biella, dinetto dal lettole cav. «-. Ku»\pa« 

19a apertura col 31 nvifjgio 1869 
Indi izzare le domande U direttore .in Biella, 

PRATOCO RIZZOLI» S 
quattordici anni a Milano ritorna a Padova 
per esercitare la sui professione di Sarto 
nella quale è ben conosciuto in questa città. 
— Avverto, quei Signori che volessero ono
rarlo di commissioni, che abita in Via del 
Sale, /V. 7. 9 p. n. 231 

t 

Conoscete voi s ignore , un profumo 
nuovo, soave, sconosciuto e molto desiderato 
da tutte le nostre eleganti parigine e adot
tato da tutti i ceti? E il Boquet de Manille 
e l'Estratto d'Ylangilang dei sigg. Rigaud a 
C. Questo delizioso odore che si estrae nelle 
Isole Filippine, vi trasporta col pensiero in 
quelle ombrose e verdini foreste tutto piene 
di vegetazione e di fiori sconosciuti, e vi tra
sfonde i sogni più ameni. 

Ma se desiderate averlo vero e di sicura 
provenienza esigete la firma ed il timbro HI* 
gaud eO, 6 p. u. aa 

http://Ma.mia.ni
http://Dief.ro
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GIORNALE DI PADOVA 
p ; n n ^ ì *32™*^T5n!«K*^^ 

M 

H. 5282 , 1 p . n. 248 
EDITTO 

Si rendo n o ' o che nel giorno 30 giugno p . 
v . dulie ore )0 àn t . alle 2 pQtù, liej Consesso 
JS. XI dì questo Tribunale innanzi apposita 
Commissione seguirà il IV esj ei imeni o d 'afta 
ni is tanza 'li Domenico Capttanio di qui con
t r o l 'eredi tà giacenie di iomenico Peràzzin 
r app resen ta t a di H'avv. pc|izzari de l l ' immo
bile sot todescr i t to alle seguenti 

, Condizioni 
1. L a delibera a v r à luogo al maogior offe

r e n t e e sarà ( tac i ta ta anco ad offerto prezzo 
minore della s t ima. 

2. Nessuno pot rà farsi offerente, se prima 
pori aLbia depositato presso la Commissione 
de lega ta il decimo del 'prezzo di s t ima. 

3 . Il del iberatar io dovrà depositare entro 
giorni o t to dalla del ibera presso la locale T e 
sore r ia in monete d'oro o d 'argento a corso 
legale , od anche in vigl ie t t i della Banca tSa-
jsionaie al va lor nominale Y intiero prezzo 
del la seguita vendi ta , imputa to in questo a 
suo credi to il prevent ivo la t to deposito. 

4 . Dovrà parimenti il deliberatario . agare 
entro li detti otto giorni dalla delibera a l -
l'esecutante «or. 257,79, ossieno it. L. ,636,50 
per spese e competenze dell'istanza di pigno
ramento fino a quella 57 ottobre 1̂ 64 C><urn. 
13343 nonché le successive sino all'effettiva 
delibera dietro specifica da tassarsi dal giu
dice nel caso di qualsiasi differenza. 

5. Il (deliberatario non potrà ot tenere il 
possesso di fat to dello stabile venduto te p r i 
ma non a v r à adempiuto allo condizioni 3 e 4. 

6. Mane in io il del iberatar io alle det te con
dizioni 3 e 4 a v r à dir i t to Ì'esec.utante di pro-r 
vocare il re incanto a di lui danno, rischio e 
p e r i o d o r imanendo responsabile del .minorai : 
prezzo che si potesse r i t r a r r e in nuovo espe
r imen to , nonché d -Ile spese da pagars i , pr ima 
eoi deposiio tudde t to , e noscia con quel di 

7. Tut t i 11 peni inerenti allo s tab ' l e suba
stato dal giorno della del ibera in avant i s t a 
ranno a carico del del iberatar io e dovranno 
essere da lui sostenuti. 

8. Non pot rà il del iberatario o t tenere l ' ag -
, gituUcaziono della proprietà dello stabile a c -
l quietato se pr ima non giusti{Uberà di aver 
1 adempiuto alle condizioni 3 e 4 e di aver pa

gata ogni tassa all'avvenuta vendita relativa 
che star dovrà a tutto di osso caiico. 

9. La subasta seguirà senza veruna respon
sabil i tà dal lato dell 'eaòcutante e lo stabile 
s ' in tenderà venduto nello s ta to in cui s j t r o 
ve rà al momento della delibera. 
. Dcècrizione dello stabile da subas tarsi 

Casa domenicale posta in Padova contrada 
S. B rnardino ai civ. n. 2970 a) tra contini, 
salvi i più veri, Levante e Mezzogiorno R. 
Finanza, Ponente con radi* S. Bernardino, Tra-
monttna nob. Wiumann. coil'estimo nel censo 
provvisorio di lire 156,60 distinta nell'estimo 
stabile dai n. 4'\ mappa 2501, 2502 per pert. 
0,42 colla rendita di lire 227,19 Rimata dap
prima del valore dì au*t. L. I834i ,57'e dietro 
la nuova stima 29 luglio 1859 degli ing. Va-
leriani e Squarcila di aust.L. 2itt 16,40 pa r i a 
fior. 7285.74 valuta austriaca. 

Locchè si pubblichi nei soliti luoghi di qui 
e s'inserica per 3 volte nel Giornale di Padova. 

Dal R. Tribunale Prov. 
Padova 25 maggio 1869. 

Il K. Presidente 
ZANELLA 

Carnio f. 

più e con ogni mezso col decaduto delibera- J m.-ro 3300 
tarie, spettante. . , n \ , , , .., (, , 'mer id iane . 

JÌ una persona ohe sappia 
bene tener carte/gio in francese, la quale 
nelle ore che occorresse, potesse occuparsi 
nella mansione surriferita. J A? onte 

Chi vi applicasse sì rivolga in cosa della 
sig. Catterina Garraro agli Eremitani; nu-

14 rosso dalle ore 3 alle 5 po-
i'4 p. n. 257 
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e 16 
stabilitola 

ne -
am

mortizzazione del debito sociale, ̂ erso i danneggiati del 1̂ 66 (pel Veneto 1865). •. 
Questa Taiiffa è.Unica e s i j^sa^u l la media delle risultanze statistiche dei varj pro

dotti nei decora) esercìzj sociali, per modo che i diversi peamj, seno d'espressi©»©-dei danni 
«ideile spese cagionati da ciascun prodotte,,,0 

' i Una Commissione' però apposi tamente cost i tui ta di. un Socio per ogni Provincia , s t a b i -

.. ,Perpiò si rUiene^be4a$fi$lu©ia e 1© s impat ie di itui venne fino a d óra sostenuta ' l à So- ' 
*~4 t « * J U . " - - 1 - * -t-wii ; . .. ,.•» .__ iperaodo e f invigo- ' 

util izzare a p rò 
benefica che . 

Ai:sjgnorj Sfìcj poi che .hanno credito verso la Società per residuo compenso de l 
l' anno 1865, e che hanno-, cor r i p o s t o al deUbeiatQ .dell 'Assemblea Generale deLSocii del 
6 d icembre 1866 ài fa' noto che sul fondo disponibi'e per l'airimur,t,izzazione di .quel residu©,,-
compenso iraccolto nel 1868 ed arbinontante a fc. *434©58:«<f t si è assegnato a ciasoun 
Socio il 10/!};er ,10Q il- quale sarai paga to o dalla Direzione, o meglio dal l 'Agente del luogo 
ove U Socio a v r à fatto la sua assicurazione; m'-vì ìi* t: v < - : :i • • bìlVfli'i <••• : BiVffttvj *> ^. 

Milano. 21 marzo 1869. » > 

,i, u:,i. m e .K> • "V i \ 

. * * 
; • 
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Ti 
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rema da pagarsi per l assicurazione, per ogni L i r e l O O di valore assicurato. 
V\ \* £* \ • ri l>* 

f t DF^srociott i j&.&s±czixxrsiTo±lL3L PRéliO 

\i r . • ! * - . • 

R ^ O H O D C , Miglio e Melica da scopa . . . . . . . . . . JL. 

* ; i • : * 

Dino . •. 
Foglia gelsi l ' 
Frumento ,, ,. . . . r . t• ». . (<i » . . . 
Segale ed Orzo ,f » . . . . , . , . . . . , . . 
Grano-turco1,, Melgottino. Avena, Legumi e Spelta , . . . . .-, > 
KlSOl s i i ré i i « t « • t < i « • • • # i 9 « * Jr 

Impipi, Bacche d'alloro ed Agrumi . . . , . . . . , / . > 
Canape . . . . . . . 
Ricino, Tabacco ed Ulive 
F r u t t a ed Uva 

• • • v | 

. • 

r; 

Uva che si assicura dal 15 giugno id l^vanU>"; ' . 'J , . V / 

,f 

0* 

n '• i Via Pedrocchi, dirimpetto I! Università 
••..'•": i - i ' ' • r u - i l 0 > r>: i i • • ; 

Il sottoscritto si pregia annunciare che nel suo Stabilimento si fanno Hci i t i e Denta
ture ui ' t ì l ic ia l l legati tanto in Oro quanto in lBlutlno<, 4'HialNcta, T a i ' l u r u g u ^ <im» 
brtt «'A'V-i dietro sistema nuovissimo americano imitando perfettamente i denti naturali ed 
applicandoli senza svellere le radici esistenti, col vantaggio che ognuno potrà levar e met
tere lo Dentature senza alcun incomodo. — Così pure, si,impiombano,;! denti guasti e car
dati senza dolore. 

Le commissioni, che saranno effettuate con molta sollecitudine ed a prezzi limitatissimi 
ni ricevono dalle O antim. alle ft pomer. ,' 

„n ''S« Sc l i oen 
'M IIU , ^ " '.i ti' ' / -i :, J'' ' ' \ ' • ••"• • • « 

(3 pub. n. 252) meccanico dentista 

I 1 H STRAiTO PRViLtGlATO GANDOLFI 
I - per la cura delle viti infette dalla crittogama. 

Economia sullo zolfo del b'O per 0j0 ; facile applicazione. — Guarigione accer
tata da più anni d'esperienza. 

Prezzo L. 1 3 : —'per kilogr. Sf- «OO \ 
» » 0 : 5 0 » 3 . HOO 

Le commissioni si ricevono in i*Hfto.» via Municipio N. 453, 1° piano, dall'incari
cato Gaetano (Jìandomenici. — Agenti per tutta l'dUatia, Giuseppe Ballor e Camp, 
in IOI-S.O. (6. fi; n. 232) 

\ 

i\ \f 

O r a n d e Pubblicità i i r 

Tu t t e le Case Industriali , Commerciali — Stabilimenti — Int raprendi tor i 
ogni persona ~ Società — Corpi morali , a cui faccia d" uooo una • ' x i Inventori de 

pubblici a pronta, ben diffusa, sopra qualsiasi giornale d'Fùropa e dlmerìca 
ricorrendo-all 'Agenti»* I n f r r n a x i o n a l e d i Ificiiettl e U e l l l n l Milano, hanno assi
curato un servizio il più esa t to ed al mipùor merca to possibile. 

Si traducono, gli avvisi in tu t te le Ungule; s ' inviano cata loghi , p r o s p e t t i c i prove dietro-
richiesta. , . ., -.., , -v ..u , t v^riìi li ; v-. •M-'j-.-tili ,;, ,u}«- • • . 

sigg. Repet t i e Bellini sono agenti speciali de lg io rna l e eommerèiolé-ìndustr iale-agricolc 

L v n T T u n i c 0 Gio naie in Itali» che pubblichi quotidiani . te legrammi part icolari da 
M w L u Harìgì, Lione, Lìverp ol, Manchester; ' ^ i iovà York ecc. ecc . , riassumo la. 

politica, dà relazioni dei massimi merca t i italiani ed es ter i , t r a t t a t u t t e le questioni atti 
nenti a l ia industr ia , la finanza, il commercio1-o l ' ag r ico l tu ra . 

Abbonameuto annuo : Per l ' I ta l ia L. 2 6 — Per Austr ia L. 42 —- Per Svizzera L. 34 — 

cu 

(a^WOiìtó i v-0 semestra le 
12 p . n.-138 

• : » 

• • » H — 
• ^ 

» 22 
I * » 18 

t t 'il , '(frcsn/laaela d i l ' a d o r a ) 0 

Rivolgersi alla D l r e x t n i i e di detti stabilimenti, «ia per c a r e che per V e s p o r -
t a ^ l o n e A t q u e e Fanalai T e r m a l i , ed anche dopo per v i l l e g g i a r v i . - ; 

*J4 p^ II. ali?1 . -,T _ . . . & i • ° ' 

f i 

Li -.. annuali verdi per 1870' n ,«r in •* -M I - r>\ ,•. 

r i i ^ > u f l L l t o l n . ^ . di Milanq (14 anno d'esercizio), 
in base alla Circolare.7 aprilo p .p . ed a tutto giugno 

provveduti dal dott. A n t o n 
, Le sottoscrizioni si ricevono 

per prcaaso anticipando L. S i'uno col saldo all'arrivo ed anche in, g i u g n o t 8 V O . 
per praiddatto versando L. S l'uno che vengono rifuse a raccolto' n'aito, e qualun

que un.la rendita Ritenuta dai Cartoni ' • . ' : v 

. _ Anchì i u q u e s t ' a n n o dai Cartoni Albini Li ot tenuto il più soddisfacente raccol to . 
Rappre'sensante generale per il Veneto è il-'sig. EMILIO R1ZZETTO di Vicenza. ì 
Incaricato per PADOVA è i luslgnor E i i g e i M © Hixxetta. v i a UvemUnuil N, 3293.; 

7 p . u, 2 6 Y 
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NEGOZIANTI DI CAVALLI 
• , - - E' 

' • t 
t) 

Av 
• 

Ki*Vpresaataii/v^ t^tìSao^ii s r g . . ^ . »4Jfl»s%&. i'n Padova, Via Municipio ,N. 41 E 

che a r r iveranno nella oocasione della pross ima 
L_ti 

' • 

i l a n. 171 

•tìlEMCA, IH- l 
' 'FALLI RI. ..E e 
, r'RESERVATI-
ViVA. La sola \ 

be guarisce 
.senza altri r i-

con uri grande 
1 __:_:__!L ^ \ 

•Ji'.ì CAVALL 
delle migliori razze P r u s s i a n i ; I n c r o c i a t i In^leNl^ e veri In. 

'da Sfll'a, da t iro e doppio uao " ' . 

In Pra to della Valle nelle Stalle cosidette FARLAN&. 
' a*cU». . i ^ u c i u. tic iti i-oipali liLLiiitivitì uel globo. A Parigi presso i ' iavcjHore BROU, Bou-
levar Magenta , JN. 18 (Richiedere l 'opuscolo) 21 anni di successi. 21 p . n. 47 T ip . *i».e*hotta 1869 


